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per le attività o gli insegnamenti che contribuiscono all’ampliamento e al potenzia-
mento dell’offerta formativa.  

16. Sempre ai fini dell’attribuzione del credito scolastico nell’ambito della banda di oscil-
lazione il consiglio di classe tiene conto anche dell’interesse manifestato e del profit-
to raggiunto dagli alunni che hanno seguito, in luogo dell’insegnamento della religio-
ne cattolica, attività di studio individuale, traendone un arricchimento culturale o di-
sciplinare specifico, certificato e valutato dalla scuola secondo modalità deliberate 
dalla istituzione scolastica medesima. Nel caso in cui l’alunno abbia scelto di assen-
tarsi dalla scuola per partecipare ad iniziative formative in ambito extrascolastico, 
potrà far valere tali attività come crediti formativi qualora presentino i requisiti previsti 
dal D.M. n. 49 del 24-2-2000. 

17. Nella Regione Lombardia l’attribuzione del credito scolastico ai candidati di cui 
all’articolo 2, comma 1 lettera e) ammessi agli esami di Stato viene effettuata in se-
de di scrutinio finale dal consiglio della classe dell’istituto professionale al quale gli 
studenti sono stati assegnati in qualità di aspiranti interni. 

 Il credito scolastico, calcolato secondo i parametri previsti dalla tabella A allegata al 
D.M. n. 99/2009,  viene attribuito per la classe terza in base al punteggio del titolo di 
Qualifica, per la classe quarta, in base al punteggio del titolo di Diploma Professio-
nale, per la classe quinta, in base alla media dei voti riportati in sede di scrutinio fi-
nale in ciascuna disciplina o gruppo di discipline insegnate nel corso annuale previ-
sto dall’articolo 15, comma 6  del D. Lgs. n. 226/2005 e dall’Intesa 16 marzo 2009 
tra il MIUR e la Regione Lombardia, in coerenza con le successive Linee Guida a-
dottate con D.M. 18 gennaio 2011, e sulla base della citata relazione documentata 
di cui al precedente articolo 2, comma 1, lettera e). 

 
 


